Statuetta 
di pietra che 
proverebbe, 
secondo 
Kolosimo, 
l'esistenza della 
antichissima civiltà di Atlantide. 


che si possono identificare soltanto 
dall’alto. Per quanto riguarda le linee 
di Nasca sono risultate soddisfacenti 
soltanto due ipotesi. O queste linee, 
che potrebbero addirittura essere del- 
le piste di atterraggio, sono state dise- 


non fermarti alla 


PRESEN s se 


una po 


gnate da uomini che davano indica- 
zioni dall’alto di mezzi volanti oppure 
sono di origine non terrestre. Anche 
in Inghilterra, in Irlanda e in altri Pae- 
si, abbiamo scoperto tracce antichis- 
sime di macchine volanti. 
Come mai, ammettendo Pesi- 
stenza di una civiltà così pro- 
gredita, non si riescono a tro- 
vare delle prove certe? 

Il ferro ha una durata massina di 
2-3.000 anni, che cosa possiamo tro- 
vare oggi? Niente. Abbiamo trovato 
qua e là delle cose strane: delle lenti 
ottiche in Mesopotamia, in Mongolia 
e in Cina. Degli strani oggetti di maio- 
lica in Manciuria che ci dicono che 
qualche cosa di più di quanto noi cre- 
diamo c’è stato. A questo punto pos- 
siamo formulare due ipotesi possibili. 
Solo due. O l’uomo, prima di un gran- 
de cataclisma che ha sconvolto la Ter- 
ra, è riuscito a raggiungere un livello 
scientifico e tecnico che noi non im- 
maginiamo neanche, puntando forse 
anche alle stelle e acquisendo cono- 
scenze enormi, oppure ci sono stati in 
precedenza uno o più interventi dal- 
l’esterno. Il cataclisma sappiamo be- 
nissimo quando accadde: 11.500 anni 
fa con lo sprofondamento di quella 
che viene chiamata Atlantide, che 
non era, stando ai rilevamenti geolo- 
gici, un continente ma un vastissimo 
arcipelago. 


rtatile Telitalia non ha rivali. 


Perchè anni di esperienza e il confronto 
con mercati esigenti ci hanno fatto 
primi In sicurezza, prestazioni, assistenza. 


Ritiene possibile un incontro 
ravvicinato oppure si tratta 
soltanto di una fantasia di 
Spielberg? 

Un giorno o l’altro, senza dubbio, 
questo incontro ci sarà, ma è la possi- 
bilità di comprensione che ci manca. 
E molto poetico, come è stato fatto 
nel film, pensare alla musica come 
chiave di dialogo, ma non è accettabi- 
le. Ritorniamo alla nostra formica, 
magari intelligentissima e sviluppatis- 
sima, che cosa può pensare di noi? 
Quale comunicazione ci può essere? 

Il dialogo tra noi e i non terre- 
stri è dunque impossibile? 

Non direi. Nell’incontro diretto 
credo si possa trovare un mezzo di 
comunicazione più immediato e più 
comprensibile. Potrebbe essere il di- 
segno, ma non un disegno che noi 
tracciamo con la presunzione che l’al- 
tro lo comprenda, ma con la speranza 
che ne tracci uno diverso o analogo. 

Dottor Kolosimo, se lei incon- 
trasse un extraterrestre, come 
si comporterebbe? 

Mi avvicinerei a lui con la massima 
fiducia e cercherei di accordare un 
modo per comprenderci. Se ci incon- 
trassimo in riva al mare disegnerei 
qualcosa di molto semplice sulla sab- 
bia. Comunque cercherei di iniziare a 
comunicare. 

Guglielmo Sasinini 


Saldare con Telitalia è 
“sentire il ferro in pugno!” 


prima saldatrice che trovi... prova Iš- 


massima qualità Telitalia! 
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Kolosimo, cosa 
direbbe | 
se lei incontrasse un 
| extraterrestre? 


«Qua la mano, 


pn è un’ipotesi assurda, an- DA ; | 
e se la prudenza, in questo i 

Campo, è d’obbligo. Ci sono 

ove concrete che ”qualcu- di 

fo” ha visitato il nostro pia- ; U n 

ta. Perché è così difficile 

omunicare con altri mondi. 
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i cura di GUGLIELMO SASININI 


arlare di fantascienza con Peter 
Kolosimo non è facile. L’auto- 
re di Terra senza tempo, Il pia- 
neta sconosciuto, Non è terre- 
e (il libro che gli è valso il premio 
carella nel 1969), preferisce par- 
e di ’’archeologia spaziale” e di 
obiologia, cioè la possibilità dell’e- 
enza di forme viventi su altri mon- 
olosimo, nato a Modena da geni- 
ri stranieri nel dicembre del 1922, 
desco della Germania Orientale, è 
rtamente il più prolifico e il più letto 
rittore scientifico dei nostri giorni. 
sue opere, tradotte in 56 lingue, 
ndono a dimostrare che «tra le stelle 
la Terra corre una strada molto 
Meno occulta € misteriosa di quanto si 
črede». Laureato in Filologia germa- 
MNica, Kolosimo iniziò a lavorare in Ita- 
, subito dopo la guerra, come gior- 
Malista. Ben presto però la passione 
er l'archeologia misteriosa prese il 
pravvento SUI servizi giornalistici 
Khe ’’l’inviato speciale” Peter Kolo- 
Îmo mandava a Berlino. Dopo aver 
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partecipato, nel 1958 nell’ambito del- 
l’Anno Geofisico Internazionale, al- 
l'esplorazione polare, non ebbe più 
dubbi: la deriva dei poli e le conse- 
guenti teorie portavano molto lonta- 
no. Nasce così // pianeta sconosciuto, 
il primo libro di Kolosimo che parla di 
Atlantide, dei dischi volanti, dei mi- 
steri del nostro pianeta. E solo lini- 
zio. Tutti i libri che seguiranno avran- 
no come denominatore comune l’uo- 
mo e, soprattutto, la ricerca — con 
mezzi rigorosamente scientifici — di 
oggetti e di teorie che possano prova- 
re la presenza, in tempi più o meno 
remoti, di antiche civiltà o addirittura 
di ’’non terrestri” sulla Terra. 


Kolosimo, una domanda di 
fondo: siamo veramente soli 
nell’Universo? 

Le stelle che formano la Via Lat- 
tea sono 220 miliardi circa. Oltre 10 
miliardi di corpi celesti sono biologi- 
camente fecondi. Ammettendo che 
non tutte le forme di vita possono es- 
sere intelligenti, rimangono dai 10 ai 
100 milioni di globi popolati da esseri 
che hanno la nostra stessa possibilità 
di sviluppo intellettuale. Noi non sia- 
mo certamente soli nell’infinito. Non 
possiamo essere soli, non lo siamo mai 
stati; ne sono sicuro. 

I dischi volanti, i cosiddetti 
UFO, allora sono realmente 
oggetti volanti provenienti da 
altri pianeti? 

Io credo negli UFO nella misura in 
cui vengono prospettati dal comuni- 
cato congiunto sovietico-americano 
secondo il quale almeno il 15 per cen- 
to di questi fenomeni di origine aerea 
potrebbero, forse, anche, essere di 
origine non terrestre. Bisogna notare 
la prudenza di questa dichiarazione. 
Queste sono le esatte parole che ven- 
nero usate dal comunicato ufficiale e 
che mi sono state riferite da Wernher 
von Braun. Del resto anche noi ab- 
biamo mandato sonde spaziali su 
Venere, su Marte e oltre Giove. È 
assolutamente inconcepibile afferma- 
re quindi che esseri di altri mondi non 
possono fare la stessa cosa. 


In alto: una statuetta 
molto antica, raffigurante 
probabilmente un astronauta, 
trovata a Kiev (Ucraina). 
Di fianco: un uovo” 
caduto dal cielo nel 1969, 
resistente a tutti gli acidi. 
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Molti scienziati sono però scet- 
tici. La commissione di studio 
degli Stati Uniti ha escluso, 
recentemente, che ”oggetti 
volanti non identificati” pos- 

_ sano sorvolare la Terra. 

E uno scetticismo dettato da uno 
pseudorigore scientifico. Se andiamo 
a circa 150 anni fa c’era ancora chi 
negava il fenomeno delle meteoriti. 
Nella maggior parte dei casi si tratta di 
studiosi abbarbicati alla loro poltrona 
che cercano di difendere le proprie 
teorie. La scienza non è tale se non è 
progresso, deve essere quindi assolu- 
tamente pronta a rinnegare quanto 
risulta poi falso. Io stesso, quando 
scrissi Il pianeta sconosciuto, sostene- 
vo che Mercurio non aveva un movi- 
mento di rotazione. Quando mi è sta- 
to dimostrato il contrario ho ammesso 
pubblicamente senza difficoltà di es- 
sermi sbagliato. 

Come spiega questo improvvi- 
so interesse dei giovani per la 

_ fantascienza? 

E una risposta alla civiltà dei con- 
sumi. E un’evasione alla vita di tutti i 


Terra, volontariamente o per combi- 


giorni. Purtroppo, moltissimi specu- 
lano su questo interesse autentico dei 
giovani e creano delle illusioni. Tutta 
la scienza è già magica e non c’è biso- 
gno di inventare i dischi volanti o i 
marziani con le antenne. La fanta- 
scienza seria, quella che si basa su 
indagini scientifiche, può dare una 
risposta a questa sete di magia. 

Lei pensa che un non terrestre 

possa stabilire prima o poi un 

contatto con noi? 

Noi abbiamo certamente dei fratelli 
nell’infinito, ma non abbiamo dei 
gemelli. La vita è condizionata dal- 
l’atmosfera di un pianeta, dalla sua 
massa, dalla sua gravità. Una copia 
della Terra non esiste, quindi non esi- 
ste nemmeno una copia dell’uomo. 
Bisogna però intendersi sul termine 
non terrestre. Noi abbiamo già sulla 
Terra delle forme di vita delle quali 
sappiamo pochissimo. Come i pesci 
abissali, che comunicano per mezzo 
della luce, le formiche, che comunica- 
no tra loro, anche a distanza di chilo- 
metri, con un sistema elettromagneti- 
co, o le farfalle che comunicano con 
gli odori. Un famoso premio Nobel 
svedese ha provato che i germi viag- 
giano su raggi di luce. Le nostre for- 
miche, le nostre api, potrebbero an- 
che essere, quindi, non terrestri, po- 
trebbero provenire da altri mondi. La 
più grossa difficoltà resta comunque il 
linguaggio. 

Sia gli Stati Uniti che l'Unione 
Sovietica da anni inviano dei 
messaggi nello spazio, è mai 
stato ottenuto qualche risulta- 
to concreto? 

Vengono trasmessi nello spazio dei 
segnali matematici, perché ci si basa 
sulla presunzione che ”gli altri” de- 
vono conoscere necessariamente il 
calcolo matematico. E assurdo. Gli 
abitanti di altri pianeti potrebbero 
essere delle formiche pensanti, intel- 
ligentissime, in grado di costruire 
astronavi che si muovono alla velocità 
della luce e ignorare la matematica. 
O, meglio, i nostri schemi matematici. 
Anche noi, del resto, da anni ricevia- 
mo dallo spazio dei messaggi regolari 
ma non sappiamo assolutamente che 
cosa sono. Neanche gli elaboratori 
elettronici sono stati in grado di for- 


mulare una qualsiasi risposta. I mes- $ 
saggi che riceviamo non corrispondo- -$ 


no a niente di ciò che conosciamo. 
Ritiene possibile l’eventualità 


che sulla Terra vi siano state, in -$ 


epoche precedenti, presenze 

non terrestri? 
Certamente. Gli extraterrestri pos- 
sono benissimo aver fatto visita alla 


nazione. Vi sono moltissimi indizi, 
come il rilievo maya in pietra, prove- 
niente da Palenque, nel Messico, che 
mostra una figura di uomo nella tipica 


posizione dell’astronauta o le linee di 4 


Nasca, in Perù, che rappresentano 


animali, uccelli e forme geometriche, $ 


